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Innovazione tecnologica nelle erogazioni
delle prestazioni sanitarie

ei giorni scori promes-

so dal Capsl„l, ló Nazionale

degli ingegneri Si c tenuto

a Rima, presso t locali del-

la Caprera dei Deputati m convegno sul

Terna del molo dell'Innovazione di tao-

cesso e tecnologica oche erogazioni delle

prestazioni sanitarie dei Servizio Sanita-

rio Nazionale.

L'innovazione intesa non solo come

111111 11 dunusn delle nuove tecnologie

biomediche, una anche come irmovezie-

ne dei processi organizzativi e gestione-

li, ruppiºsenta probabilmente la piìi im-

portante- alida per il Servizio fiat tilario Nrr-
zimnale. La necessità di innovare costante-

mente il nostro Senino Samario Nazio-

nale derivi dal continuo e veloce progres-

so scienl ilieo lecnoingicn e làain:amlogicn

che consente di disporre nuovi sistemi di

cena sempre più potcnd ed effiatei Malte

pahrlogie che noi ad oggi ralti erica cu-
idilli con le nuove tecnologie di diagnosi

e curalo sono clivcmatea lo diventeranno
in tempi noia IIIagrai: ogni girmm gli neiell-

1.iud limai progressi importanti ritenen-

doci a disposizione nuova stornerai per

migliorare la vita delle pensile. Queste

tecnologie S1A1111 sempre più puerili e più

rispettose lei bisogni dei pazienti e vero,

calattm'lunte da aro costante ed assai ve-

loce miglioramento e quindi. per essere

utilizzate 21 meglio, richiedonosforzo

di aggiornamento peni mi tenie ed mlarisn

delle competenze di tuttioperarod saùta-

ri, Iche dei invio mh. Terraeliche acme

rmtelligenza artificiale, rimbottai, le bio-

tecnologie, la telernedfcina, ummvi tadera-

ei e le nuove modalità di accesso on line

ai servizi dal prnpein snmrlpl1rme n per-

sonal computer, eranleme d migliore-

ranno la vim neo richiederanno anche ima

crescita della noma cosuapevolrzza e di

muove alrilllù. TI problema coinvolgerà tor-

ti ed in queste fase di passaggio da 1m ncc-

clùn modello di medicina c dinne dolse

colo sagfeu ed uno lecnOlOgaloe persona-

lizzrlln, si dovranno sfatare soprattutto gli

sauri più fragili della popolazione e meno

abituati ad utilizzare le tecologie: si deve

evitare che queste evemluall Iil'nnrhà 111111

rendano reahnenre ha,ibiii a tutti i nuovi

benefici di questa processo di modetniz-

ea: ne ed innovazione del SSN.

Di qua ri tenti hanno discusso appai-

ieoditamenee i qualificati e nml-msi m-

ietimi, analizzando le situazione attuale 

le rasone prospettive sia due en pento di vi -

sta dell lategieche ilPaese ha intrapreso

e era persegua-trio pan innovare il Sentilo

Sanitario Nazionale migliorandone-  Pelli-
cavia e riducendone gli sprechi, ssie per
dare m importante impulso al nasree svi-

luppo economico e cariate.

l'lmg Armando dr 7em inat r Presidere-

le del C1 msiglin Nazionale degli Ingegneri

nel seni saluto agli intervemad, ha sottoli-

neato come da tempo. gli ingegneri italia-

ni abbiano prt mosso aro cresteuee anpie-

gli delle compra eroe ingegnerisliche nel

Smviáire Samaria come firmare indispen-
sabile per ero correrlo impiego delle tec-

nologie biomediche e di processa iu sa-

i»a. Tllttovie ha sottolineato come l'itero-
wizione sanità sia fortemente ostacola-
in d : la hlmcra r spesso inse tilead

ogni eichnanei allo snelli nlerun delle poi-

cedine non considerando che rallentare

Minovpäone tecnologia significa spesso

dal 1 - niìrirne g11 elte11 [sosia ivi per iril-

utti.. li CORSIA in oltre panni  unendo III-

morose anzi ave e servizi (come faccredi-

tamenito) per tendete Sempre più attratti-

va l'iscrizio rle allARm .roche da parte degli

iugegnr del 3' settore che si neelpir au rii
salute c che sono fondamentali pus 11 pro-

cesso alirrrrni./rarledel SON.

I ing Carla Cappielln quale Presiden-

te doli ordine degli Ingegneri della Ponili,

cia di Roma. ha esaminato le fase dl forte

esoluzior le del Servizio Ssallana Nazio i-
le che sta superando flmodelo Marmo sul-

r!7

\11T11ti~
imnro

Inceni nilititdell'oapetla-

le per dare viceversa tua

ruolo di pmngn-

mas lalLa medicina per-

sonal'vsa ed alle cu-

re e.cnaospedalicm e do-

micili. - 1 rhe,prrprin :c-

adendosi dei nudvS si-

stemi tecnologi e di cre-

scente 'nneropc abllf-

a consentono 111111 snln

mia riduzione dei cdsd
rw sol , ttutto m for-

te pulencialuenlu, diffu-

sione e personalizzazio-

ne delle ratre e della as-

sisternza. la le difRcol-

là auuall nlGe :Arata-

colo rappresentato dalla

[amoriazia pubblica, ec-

corirpendere atto di un paradosso one-

estimi voltele veleculurgiedi ulne,

elle spesso andana reciti imito più effi-

caci le telapie.non solo di tata negabili

dal Servizio Sanitnis Nazionale per caren-

za di fondi o Ie1 tirsi lell uflimo di quel-

li disponibili.

ta dumt.ssa Eroda Masaella , Responsa-
bile del Servizi Iu ttsistenl Are, Irasfnr-
mazmne digitale dl AGITI Ira illustrata i

prngrnnum nazionali già in atto per rag-

giungere una piena. digitalizzazionc della.

P I I^ rei Arnminisirazione e dei servizi ai
cittadini. fa digitalizza zinne della P9eem-

prendcndo il Serviálo Sanitario Nazrona-

iral,n 1

Io 1.11 v

ll ruolo dell'innovazione di
processo e tecnologica
nelle erogazioni delle
prestazione sanitarie nel
Servizio Sanitario Nazionale

le, già oggi erosele al [illuda-li d arcede-

reda casa a molli cerchi (dalle prenotazio-

ne delle sirme specialistiche Alla consulta-

zione del proprio Fascicolo stanalo, dal
1/11g1unteati alle eia inimZioni all'INPS I, e
ninnéntsi nun.i servizi,rurn in use disti,

unlentaziene nelle diverse Regioni Questa

processo di toite digitaliriazione sta con-

sentendo do dir¢ . al avare i processi urga-

.ml vi migliorare i servizi ai c uarhi i n
deretrn mal costi e hevarendo anche uuo-

ve opportunità diiavom mollo qualllicalo.

Amali-nenie l'ateenzinne si sta coneentmn-

d asulle sicbire 1 dei sistemi t allitlogic e
nulla difesa della sícürczza dei dilli Meliei-

diluii edei docili.. sa-

sa-nitrivi che sono pari icir

Larmnnresensibili e me-
ritevoli di urla l'nme ane-

la  tecnologica, gestintale

ei ernminisitaliva.llsnc-

ccsso di questo progran,

ma di dIgilalrrai,nne del

Paese dipenderà non-so-
la dalla disponibilità di

competenze diffuse ma

anche di 111111 include e

diffusa azione per avvici-

u:ne i di-redini al sondo

del'imiuvaaimle dei set

vi pubblici ed alle. Duo

c modatinl dieeaesso m

line a molti servizi i an-

che in Sanild.

Tu Dott.ssa5er'enaBat-

dloinn Direttore deiLlthide d de_.Sistema

Informativo Sanitario Nazionale del Mini-

stero della Salute bu illustrato il Pmtin e In
siero di amaziolae del Sistema informativo

Sanitario Nazionale. Infatti le trrissennazio-

nï demoglufiche nella struttura della popo-
lar ri la l'allungamento della rutta e il cala

b4alanl dei profili epidnmaloggiei carat-

terizzali de an crescente pana delle patolo-

gie camuso-slegenennive ed invalidano ms-
stornano i bisogni di salane della polirla-

zrmie. Questi veloci cambiamenti che siac-

centucnmua nei pinosàm and dcbiedeu-

dn mi lime ripensarne-rari dei no:cessi

ganirzzarivi per rendere compatibile m m-

emomenm delle prestazioni  erog re della

loro approp lite 
_ 
e della loro sostemllili-

à economica, l tal turo sono già stati stan-

ziali 51111n I r di e tro per I a..rtre le

Regioni nei propri programmi di muovi-
leed hllegrazisne.dei cenni di puntina-

di esalai e vinte specialistiche on li-

ne miche de casa n de mobile in modo che

nessun cittadino debba tare più alcuna fi-

la per prenotare una prestazione le arsella

elencalki e dernalerialaw..na, il Fascicolo
sani; dn di ciascun cittadino in molte Re-

gioni sono ormai toni manà consolidata ed

i Dirigermici attuali uwdnne ad estendere

in lieti il Paese manti servizi eri ;r irtiple-

neutame di nuovi rgia individuali offri la

tclemedicma.

Si, svolto ami Ila interessante dibattilo

ché lai aromi. fanale Pnra Bruna Pns-

. io-Segrtcuio della Commissione Traspira

li e I.elecnnluinhsazinrli della tatrien ilei
Deputati, la Senice Maria Riuniti- com-
ponente della Commissione Sanità del ne

fonlle Messane. Stecco laesideme della

Cnnnnissinne SaIlìla del Consiglio Regio-

nale del Piemonte . la discussione ha evi-

denziaila centrali al delle i smuture di

irlrcfatmrnicazione die sanno estenden-

timi te pntenr,iimdn.si anche delle Regioni

meridionali per preprmlai lilla nuov:n ietc

bG che consentirà di nasutetreze novevc-

assine quaurtità di dai ad alla velocilil fa-

renda SViltlprxi delig teleinedicir12edi

rottele nuove leatsolagie avvicinandoisee-

vizi.ai catadhù anche nei centri pia tonhaù

rispetto alle geaodi città I.a senatrice Maria

Marini e l'Orde Alessandro Stecca hanno

sottolineato come l'innovazione richieda

nuoce Tigne professionali altamente quut-

ltlicale eroine aia necessaria una nmggimre
integrazione pubblico-privato anche inSa-

nità.;ll contempo l'introduzione nascen-

te di nuove mcnologic nella erogazione del

servirai san ivarí e I"usn ali bilia t nova Mierite-

dicinra e leleassisicilzä consente già oggi di
fornire sevizi ili alla qualità anatre ira rsl-

❑edisagiate come stanno Sperimentando

ür Piemonte.

Sn1111 ialine aderiemlli mellubima pa-

nel incidendo data'<ing. 

as 

lgelin Milsec-

chi Consigliere Segretario del Consiglio

Nazionale tngegnell. l-mg. Nlam'o Grigio-

lii dell'ISllleln Superiore dì Studiati.'

Eugenio Guglielmelli Proemi e dellU-

niversiti Campus Bio-Medico di Roma.

fing. Gemmo baule Direttore Genera-

le dell'.ASt. NA 0, il don. Lorenzo Rnrtolet-

Ii Amministratore Unico della Medicai I.i-

ne C]3nsuldng srl che che he eviddnzi,reo
che le esimimi r aeinni dehhnnr i noci iere

un migliore riconoscimento ria pane del-

la PA,. l'mg Davide Areidia s ona ffitecutive

Vice Presidiati dellatipS spehalllusn'aro La

grande tinta-utilità che c neoe l - al le ¡atti-
ve partnership pubblico privare IPPpl. iL
doti Nicola Mangia Direttore Settore Puh-

bilco DXC. laclmologn' Italia he invece evi-

12 Ir s t vnh di esperienze cottili-

vira tra pubblico e privato.

ll dibattito Lui approfondito il ruolo

dell'intimazione come Nitore abilitante

pur disegnare ima sarà 5.0 esaminando

le cspnienzc concrete d i nuovi probi©Pii

che si dama solvereda tainto di vista
concertatile ed amministrativo per rendere

più agevole questo processo divcioce cvn-

n inIl e,Ilo d lairatl gnar orwinizzativo edi
pmressio. S111111 1/1111i JlsmSin i u.11111111-

menti necessari per eviti e che la lentezza

c nella evulurriortc numtatira rimali il pro-

cesso di innovazione nel Servizio Ss111i1111110

Nazionale ul mamrandrt il rimalo rispeuu a

Stati che sono pan velaci nell'adunare no,

mehve Che favoriscano I I Am tarar rle le3-

rtologicae di processa. Lo sviliupporecnola-

gicn non si teme davanti ai contini remte-

rialíe sellPeesc non aerarmi l'edeguamen-
tnnnrmslivn le si avenrplil-.zittbe rischia
dina englieme l'oppammiti che esso rap-

presenta.
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